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Oggetto:  Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche – anno 

2012. 
 
L'anno duemiladodici, addì diciannove del mese di  giugno alle ore  21.00 nella Residenza 
Municipale, nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale convocato con avvisi spediti 
nei modi e termini di legge. 
 
Eseguito l'appello risultano: 
  

  Presenti  Assenti 

1 REGGIO MARIA MADDALENA Sindaco X  
2 PELLIZZARO EDI MARIA Consigliere X  
3 GRAZIOLI ALESSANDRO Consigliere  X 
4 FRANCHINI ANNA Consigliere X  
5 TONDINI CHIARA Consigliere X  
6 POLI ROBERTO SANTO GIUSEPPE Consigliere X  
7 MORDENTE MARCELLO Consigliere X  
8 SIMONI MARIA ROSA Consigliere X  
9 CEFOLA FRANCESCO Consigliere X  
10 CODORO MAURISIO Consigliere X  
11 CHIERICHETTI CINZIA  Consigliere  X 
12 PINETTI UMBERTO  Consigliere  X 
13 GUGLIOTTA MASSIMO Consigliere  X 

     
   9 4 

 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa MARIANTONIA CATALANO. 
La Sig.ra  MARIA MADDALENA REGGIO nella sua qualità di Sindaco, constatato legale il 
numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e, invita il Consiglio a discutere e deliberare 
sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'odierna adunanza. 



 
OGGETTO: Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche – 
anno 2012. 
 
Riscontrata la presenza di n.  9  Consiglieri Comunali e l’assenza giustificata di n. 4 
Consiglieri Comunali (Grazioli Alessandro, Chierichetti Cinzia, Pinetti Umberto e 
Gugliotta Massimo). 

Relaziona il Sindaco, illustrando la situazione attuale in base alla normativa da poco 
vigente. Effettuando le proiezioni si è notato che una larga parte della popolazione ha 
pagato per la prima casa meno dell’anno 2008. Aggiunge che il Bilancio è stato 
quadrato non aumentando l’IMU, per essere di sostegno ai cittadini e al settore 
commerciale e produttivo, ma aumentando l’addizionale. Con le proiezioni si pensa 
di incassare circa € 60.000,00.= importo necessario per sanare alcune situazioni, 
come quella di utilizzare alcuni capitoli di spesa nella parte corrente. Precisa, inoltre, 
che da uno schema predisposto, risulta che facendo riferimento ai redditi del 2009 
sono state avvantaggiate le fasce di pensionati e lavoratori dipendenti come di seguito 
risulta: 

ANNO 2011     26,69% dei pensionati 
con aliquota 0,6 per mille  17,94% dei lavoratori dipendenti 
esenzione  € 10.000,00.= 
   
mentre con la nuova aliquota e nuova detrazione saranno avvantaggiati:  
   
ANNO 2012     38,51% dei pensionati 
Con aliquota 0,8 per mille  23,81% dei lavoratori dipendenti 
esenzione € 13.000,00.= 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTA la Legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 48 comma 10 “Il Governo è delegato 
ad emanare, previo parere consultivo delle competenti Commissioni parlamentari, 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto 
legislativo che istituisce una addizionale comunale all’IRPEF, omissis…”; 
VISTO il Decreto Legislativo 28 settembre 1998, n. 360 “Istituzione di un 
addizionale comunale all’IRPEF, a norma dell’art. 48, comma 10 della L. 27 
dicembre 1997 n. 449, come modificato dall’art. 1, comma 10, della Legge 16 giugno 
1998, n.191”; 
VISTA la Del. C.C. n. 9 del 24/02/1999 con la quale è stata istituita l’addizionale 
comunale IRPEF; 
VISTA la Del. C.C. n. 14 del 19/03/2007 con cui è stato approvato il Regolamento 
per l’applicazione dell’addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche; 



VISTA la Del. C.C. n. 6 del 23/02/2009 con cui si è stabilita, per l’anno 2009, 
l’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche 
nella misura di 0,60 punti percentuali e l’esenzione fino a € 10.000,00.=; 
VISTA la Del. Commissario Straordinario n. 22 del 22/03/2010 con cui si 
riconfermava per l’anno 2010 l’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche nella misura di 0,60 punti percentuali e l’esenzione fino 
a € 10.000,00.= ; 
VISTA la Del. C.C. n. 11 del 21/03/2011 con la quale si confermava per l’anno 2011 
l’addizionale comunale sul reddito delle persone fisiche nella misura di 0,60 punti 
percentuali e l’esenzione fino a € 10.000,00.=. 
VISTO l’art. 1, comma 11, del D.L. 138/13.08.2011 convertito con modificazioni 
nella legge 148/14.09.2011, il quale dispone che, con riferimento all’addizionale 
comunale all’irpef, a decorrere dall’anno 2012 non si applica la sospensione di cui 
all’art. 1, co. 7, del D.L. 93/27.05.2008 convertito in L. 126/24.07.2008, e successiva 
conferma (art. 1, co. 123, della L. 220/13.10.2010); 
VISTO il  decreto del Sindaco n. 5 del 31/03/2012 con cui venivano individuati i 
Responsabili dei Servizi; 
VISTI i pareri favorevoli espressi dal Responsabile dei Servizi Amministrativi in 
ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine 
alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 
Con voti favorevoli n. 8 e contrari n. 1 (Codoro Maurizio) espressi nei termini di 
legge dai n. 9  Consiglieri Comunali presenti e votanti; 
 

DELIBERA 
 

1) Di determinare per l’anno 2012, per le motivazioni in premessa, l’addizionale 
comunale sul reddito delle persone fisiche nella misura di 0,80 punti 
percentuali e l’esenzione fino a € 13.000,00.=. 

2) Di dare atto che l’entrata derivante è stimata in € 278.000,00.=. 
3) Di trasmettere il presente atto, in ottemperanza alle disposizioni di cui al D.M. 

31.05.2002, al Ministero dell’Economia e delle Finanze mediante 
pubblicazione sullo stesso sito informatico. 

 
Successivamente, con separata votazione con n.  8 voti favorevoli e n. 1 voto 
contrario (Codoro Maurizio), espressi nei modi e termini di legge dai n. 9 Consiglieri 
Comunali presenti e votanti, la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 
 
 

 
 
 
 
 



 


